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Mercoledì, 28 ottobre 2009, ore 17.00
L’educazione non è finita. 

Idee per difenderla
Prof. Duccio Demetrio

Ordinario di Filosofia dell’Educazione 
e Teorie e Pratiche autobiografiche

Università degli Studi di Milano - Bicocca

Mercoledì, 11 novembre 2009, ore 17.00
Le lezioni della crisi e del dopo-crisi 

per il governo dell’economia mondiale
Prof. Carlo Secchi 

Direttore dell’Istituto di Studi latino-americani 
e dei Paesi in transizione

Già Rettore dell’Università Bocconi di Milano

Mercoledì, 25 novembre 2009, ore 17.00
Il giardino bioenergetico:

piante, energia e benessere
presentazione del volume

“Bioenergetic Landscape.
La progettazione del giardino bioenergetico”

Dott. Marco Nieri
Ecodesigner ed esperto in salute dell’habitat

Mercoledì, 9 dicembre 2009, ore 17.00 
Piazza Fontana. 40 anni dopo

Dott. Gherardo Colombo
Presidente della Garzanti Libri

Già Pubblico Ministero

Dott. Fortunato Zinni
Autore di “Piazza Fontana. Nessuno è Stato”

Sindaco di Bresso



Mercoledì, 13 gennaio 2010, ore 17.00
Esplorazioni geografiche 

e turismo culturale
Prof. Giacomo Corna Pellegrini 

Docente di Geografia
Università degli Studi di Milano 

Mercoledì, 10 febbraio 2010, ore 17.00
Dolomiti: Patrimonio 
Mondiale dell’Umanità

Prof. Luigi Zanzi
Docente di Metodologia delle Scienze storiche 

Università degli Studi di Pavia 
e dell’Insubria

Dott. Marco Onida
Segretariato Permanente

della Convenzione delle Alpi

Mercoledì, 17 marzo 2010, ore 17.00
Una e molteplice. 

Ripensare l’Europa 
Prof. Gianluca Bocchi

Ordinario di Filosofia della Scienza
Università degli Studi di Bergamo

Lunedì, 17 maggio 2010, ore 17.00
Immigrazione: 

una risorsa per l’Europa e l’Italia
Prof. Alessandro Cecchi Paone

Giornalista e divulgatore scientifico
Già Docente di Storia, Teoria 
e Tecnica del Documentario 

Università degli Studi Milano - Bicocca
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La Fondazione Europea Dragan è un’organizzazione 
su scala europea, costituita legalmente a Palma di Ma-
iorca nel 1968 dal Prof. Giuseppe Costantino Dragan, 
uomo di profonda e vasta cultura, storico delle civiltà e 
letterato, operatore economico, esperto di management 
e marketing.

Compito della Fondazione Europea Dragan è di 
promuovere la cultura, sia attraverso la diffusione e  
la circolazione delle idee, sia attraverso la ricerca, allo 
scopo di sviluppare, tramite una migliore conoscenza 
reciproca, uno spirito di collaborazione tra le nazioni, 
finalizzato alla formazione di un’effettiva coscienza eu-
ropea comune.

Per realizzare gli scopi statutari, la Fondazione Eu-
ropea Dragan ha dato vita a molteplici attività interna-
zionali: università private (l’Università Europea Dragan 
in Romania e la Dragan University - Golden Age a Mila-
no), corsi di specializzazione post-universitari (Superior 
Centre for Advanced Business Management), attività 
editoriali e radio-televisive, l’Accademia di Cibernetica 
Odobleja, l’Associazione Europea per gli Studi di Bioe-
conomia, la creazione di riviste specializzate, tra cui il 
“Bulletin européen”, edito dal 1950, la partecipazione 
ai programmi dell’Organizzazione delle Nazioni Unite 
per l’Educazione, la Scienza e la Cultura attraverso la 
costituzione del Centro UNESCO Milano, la realizzazio-
ne del Centro Europeo di Studi Traci, la creazione del 
C.E.R.M.A., Centro Europeo Ricerche Mediche Applicate, 
cicli di conferenze e simposi internazionali.

La Fondazione Europea Dragan opera nella convin-
zione che una reale unità europea non sia soltanto un 
evento economico, ma debba necessariamente attuarsi, 
oltre che con una integrazione politica, con lo sviluppo 
di una comunità culturale europea.


